
Anche se la riforma delle superiori è
entrata in vigore nel 2010, al termine
di quest'anno scolastico e dei prossi-
mi quattro la maturità continuerà ad
essere formulata in base ai contenuti
del vecchio ordinamento scolastico:
nel prossimo mese di giugno saranno
oltre 900 le tipologie di esame, diver-
sificate in base alle materie, le cui se-
conde prove scritte (Latino al classi-
co, matematica allo scientifico, lin-
gua straniera al liceo linguistico e poi
tutte le altre) in programma il 23 giu-

gno, sono state annunciate su You Tu-
be dal ministro dell'Istruzione, Uni-
versità e Ricerca, Mariastella Gelmi-
ni. Per vedere gli studenti italiani mi-
surarsi con un numero drasticamen-
te ridotto di tipologie di prove degli
esami di fine ciclo delle superiori, 46
tra indirizzi e corsi normali contro gli
attuali 900, bisognerà attendere altri
quattro anni. «Nel frattempo - ha
commentato il periodico Tuttoscuola
dopo la pubblicazione delle materie
da parte del Miur - continueranno a
funzionare i percorsi e gli indirizzi
del vecchio ordinamento e dei corsi
sperimentali che hanno funzionato
in questi ultimi vent'anni». Dal 22 giu-
gno prossimo, quindi, non cambierà
nulla rispetto al passato. «Per l'esame
di Stato 2011 (e per i prossimi anni)
vi saranno ancora queste tipologie di
scuola - ha continuato Tuttoscuola -
per le quali il Miur dovrà continuare
a sfornare centinaia e centinaia di
prove ad hoc».❖

G.V.

Maturità, su You tube
Gelmini dà lematerie
Nessuna sorpresa

Con un certo anticipo rispetto a
qualche anno fa il ministro Gel-
mini ha già fornito le materie
scritte per la maturità. Pochissi-
me sorprese. Saranno ancora
900 i corsi di studio su cui si farà
l’esame.

Cinquantaduemila ingressi, ol-
tre trecentomila domande in poche
ore. Sono i numeri del primo del cli-
ck day. Una lotteria, una roulette,
una corsa contro il tempo per gli im-
migrati che già sono in Italia e per i
datori di lavoro. Pochi secondi dopo
le 8, 100mila datori di lavoro aveva-
no inviato la propria domanda dal
sito messo a disposizione dal Vimi-
nale. Alle 12 le domande erano già
293mila, alle 18, 303mila. Fotogra-
fia di un decreto flussi che non fa i
conti con la realtà. E che costringe
tutti a una assurda gara, in cui conta
anche l’ordine di presentazione del-
le domande e persino la lunghezza
del cognome può rappresentare un
ostacolo. Alla fine, solo uno su sei
dei 300mila che ieri hanno tentato
la “sorte” ce la potrà fare.

«Una procedura di selezione as-
surda», attacca Liva Turco del Pd.
Ma le critihe sono trasversali. La
Cgil parla di «roulette russa», la Uil
di «sistema inadeguato e da rivede-
re», le Acli di «sistema superato», la
Cisl di «finzione», l’Ugl di «quote
troppo basse». Anche dal settore

agricolo partono bordate contro la
«isperata lotteria - nota la Cia - che
non sarà in grado di soddisfare il fab-
bisogno espresso da famiglie e im-
prese». Mercoledì altro click day per
colf e badanti di nazioni differenti
da quelle di oggi (30mila i posti).
Giovedì conversione di 11mila per-
messi per studio, tirocinio, lavoro
stagionale.❖
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Decreto flussi:
300mila richieste
L’okdel governo
solo a una ogni 6

Tutti contro il “Click day”

O
ggi, a Roma, alle ore
18.00, sulla scalinata del
Campidoglio, si terrà
una fiaccolata per richia-

mare l’attenzione dell’opinione pub-
blica sulla drammatica vicenda che
vede coinvolti centinaia di profu-
ghi, eritrei etiopi sudanesi somali, i
quali, da oltre due mesi, si trovano
nelle mani dei trafficanti di uomini
nel deserto del Sinai. Una vicenda
che, nonostante il numero notevole
di persone coinvolte, e di morti e di
torturati, non ha avuto alcuna eco
nella comunità internazionale. E se
questo pesante silenzio – interrotto
a tratti dalle denunce di alcune orga-
nizzazioni – avveniva in una situa-
zione di stabilità politica del regime
egiziano, che cosa accadrà ora che
quel paese è in rivolta? Sicuramente
la prospettiva non è quella di una im-
mediata soluzione della vicenda. La
polizia egiziana, in questi giorni alle
prese con ben altre priorità, non ver-
rà impiegata certo al fine di liberare
quei disperati prigionieri nel suo ter-
ritorio. Il rischio, ora, è che queste
persone possano essere vendute al
mercato del lavoro schiavistico e del
sesso, o che finiscano nelle mani di
trafficanti di organi umani. Non vo-
gliamo pensare che sia troppo tardi
e rinunciare, data la complicata si-
tuazione egiziana, a parlare di loro.
Anche perché la responsabilità di
quanto sta avvenendo nel Sinai non
può essere addebitata unicamente
allo stato nord africano. Non possia-
mo dimenticare, infatti, come que-
sta situazione sia una delle conse-
guenze della politica europea di
chiusura delle frontiere, tesa ad al-
lontanare le persone che cercano
protezione nel nostro continente.
Protezione che, lo abbiamo ricorda-
to più volte, le convenzioni interna-
zionali da noi sottoscritte ci impon-
gono di dare. ❖

Oggi la fiaccolata
a Roma in solidarietà
dei reclusi del Sinai

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, Pap Khouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.
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OSSERVATORIO

ROMA Una «roulette russa» per
la Cgil, una finzione per
la Cisl, anacronistico.

Ovunque sei,

GINO

guardali pedalare.

Paolo e Marco.

Il tuo "corri, ragazzo corri", con cui
attaccavi i pezzi, è passato alla
storia. Ora nella storia ci sei tu.

Nella storia di questo giornale e del
ciclismo.

Grazie

GINO

Aldo, Massimo e Salvatore

I colleghi del servizio Esteri
dell'Unità, Rossella, Ella, Gabriel,

Umberto, Marina, Rachele, Roberto
sono vicini nel dolore ai familiari

dello scomparso

GINO SALA

Se n'è andato

ADELCHI FORNASARI

i familiari addolorati annunicano le
esequie oggi 1 febbraio ore 15

camera mortuaria
ospedale maggiore

La Federazione del Partito
Democratico di Bologna esprime il

più profondo cordoglio per la
scomparsa di

ADELCHI FORNASARI

Alla famiglia le più sentite
condoglianza da tutta la

Federazione del partito di Bologna.
Bologna 31 gennaio 2011

P
Unaraccoltadi firmeperdirenoallaprivatizzazionedell’Atac, l’aziendacapitolinadei

trasporti travoltadallo scandalodelle raccomandazioni edegli appalti sospetti. A lanciarla
è il Pd di Roma insieme al Circolo aziendale Atac, che di firme ne ha già raccolte 1200.
«AlemannononsinascondadietroildecretoRonchi,privatizzarenonèunaviaobbligata».
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